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RIVISTii SETTIldiiNALE 

Le ultiinc notizie che si hanno circa alle conferenze 
di Parigi, sono eh' esse avranno principio probahilmcnte al 
23r,perchè prima d'allora non potrà esservi il ministrò turco. 
Frattanto vi vanno arrivando tutti gli altri diplomatici, fra 
i quali forse- correranno lo prime intelligenze preparatorie. 
Il plenipotenziario russo Bruaow fu dei primi ad arrivarvi, e 
si dicono tante hello cose di lui dai facili Parigini, che per 
110C0 non diventa il lion della giornata. Parlasi di molli 
Russi che si preparano a portare a Parigi la loro dimora, 
vogliosi clic sono di tornar a godere i piaceri che offre 
(juelìa grande capitale. Le corrispondenze e gli articoli che 
portano relativamente alla Russia, allo- czar Alessandro, al 
granprincipc Costantino ed alla famiglia imperiale i giornali più 
vicini al governo sono tutto miele ancora. Si promettono e si at­
tendono grandi feste per 1' occasione del Congresso e per la na­
scila dello sperato erede al trono; al quale si dhnno per padrini 
successivamente varii dei più gran principi d' Europa, la di cui 
visita si attende nella citta delle meraviglio, dove dà qualche 
tempo simili festose distrazioni sono diveiuile parte del sistema 
di governo., Le feste ispirate dall'aura pacifica, che spira at-
lualmcntc sopra Parigi noii soiio ancora lutto ; poiché gran­
diosi sonò anche i progetti, che si r.ttaccano alle speranze 
di paco. Da per tutto imprese e società di credito, lo. quali 
devono portare le idee napoleoniche in altri pnosi, e prin­
cipalmente nella Spagna e nell' Italia. Il ministro dell' interno 
annunciò poi ufficialmente che avrebbe occupato il Senato 
colle idee e coi voti di miglioramenti espressi dai consigli 
dipartimeiJliiali, che saranno cosi animati a farne di più. In 
mezzo a tutto ciò non discontinuarono i preparativi guerre­
schi; e l'ultima leva di 140 mila uomini andrà a comple­
tare i quadri dell' esercito decimato in Crimea. Gli stessi 
preparativi si fanno nell'Inghilterra ed in Russia, e gli stessi 
progetti di nuove imprese. 

In Inghilterra, sebbene si tengano in una certa riserva 
che ha il suo significato, e eh' è lontana assai dall' entusias­
mo francese, e sebbene si cerchi di tenersi in buone cogli 
Stati-Uniti, per non correre il pericolo di avere sulle braccia 
due grandi potenze in una volta, si pensa a riforme civili, 
e testò il governo lasciò intendere al Parlamento che avreb­
be presentato fra non molto un progetto di riforma giudi­
ziaria. Il ministero cercherà forse anche di dare occupazio­
ne alle menti, essendo sempre interpellato circa alla pre­
sentazione di documenti, o per l'una cosa, o per l'altra. 
Una distrazione per lui fu quella dell' opposizione mossagli 
dall' aristocrazia alla Camera dei Lordi, por la nomina d'un 
Pari a vita eh' ei foce nella persona d' un magistrato,- il sig. 
Parke. L'aristocrazia non vuole nomine vitalizie,- colle quali 
il governo potrebbe in certe occasioni togliere la loro forza 
politica -ai Pari ercditarii e modificare l'essenza della Ca­
mera. Essa' teme in questo tatto, che non ha se non anti­
chissimi precedenti, un principio di passaggio alla democra­
zia e ad una maggior forza del potere reale. La stampa 
liberale invece vorrebbe, che si procedesse su questa via. 
Sembra, che si stia per venire ad una transazione col prò-
R'i H'o la regina a dare a Parke il parlato ereditario. Circa 

alla" quistiono coli! America corrono diverse voci. Vuoisi che 
la potenza che si propose a mediatrice sia la Francia. Pai-
merston dichiarò che non difenderebbe il suo ambasciatore 
sig. Gramplon, se fosse vero ch'egli continuò gli arruola­
menti anche dopo divietati dal governo americano. Taluno 
pretende, che gli Stati-Uniti fossero sul» punto di conchiudc-
re un'alleanza colla Russia. 

Di quest' ultima si contimia a parlare, che intenda a 
riforme civili ; ma soprattutto si ricava da' suoi medesimi 
giornali, eh' essa progetta per un prossimo avvenire un in­
toro sistema di strade ferrate cebo si ricutt.i delle perditi-
sofferte, in Europa con nuovi acquisti in, Asia sull'Amnr ai 
confini della Gina. Non si sa ancóra bene se unica..rappre­
sentante della Germania alle confereuxe di Parigi sarà l'Au­
stria, 0 se la Prussia, colle riserve che fece circa alle future 
eventuaHtà, vi sarà chiamata anch'essa, o sola Confcderaziont' 
germanica, come tale, vi avrà la sua ra|)preseiiinuza, secondo 
il desiderio degli Stati secondiirii. Ad onta, che i governi di 
questi diversi Stati non cessino di avere belle frasi sulla 
bocca gli uni rispetto agli altri, riniaue sempre il solito anta­
gonismo fra le due grandi potenze ; come rimane la gelosia d(ti 
Regni secondarii verso di esso. Forse dovranno essere so. 
scritti i preliminari di, pace prima che si sappia una defini­
tiva risoluzione su questo. H contegno riservato della Prus­
sia è perfino da certi tenuto per un segno evidente, che al-
']-'ésib pacifico^delle conferenze ossa IÌ;)II vi creda. Frattanto 
anche la Prussia sta facendo, l'iforme nel suo esercito. Qua)*. 
cheduno pretende, the-i prcliminuri di pace sicno già tal­
mente convenuti, che non resti se non una formalità da com­
piersi; mentre Palmcrslon dall'altra parte, a chi gli domandò 
S3 si poteva commerciare coi negozianti russi, disse, che 
stessero bene attenti ai precisi lernnni dell' armistizio prima 
di far ciò. Lo stesso Palmerston a chi gii chiedeva circa al 
fatto del barone Tocco, che rton venne ammesso alle con­
ferènze di Costantinopoli per il miglioramento delle sorti dei 
cristiani, nuli' altro rispose se non col confermare la cosa. 
Il Tocco però, sebbene richiamato dal suo governo, non ven­
ne, dicono, disapprovato per la sua protesta. A Torino si 
consolarono un poco dei disappunti provati per il po:)o conto 
che si fece della Sardegna come potenza gnerreggiaiite, col 
festeggiare il generide Lamarmora testò reduce da Parigi e 
da Londra. Il Senato, come dìssinio, volò u gran le maggio­
ranza il nuovo prestilo; ed il Senatore Pinelli fece vedere 
in tale occasione, che il Pienioiile dovea stare sulle guardie 
e che ad ogni modo la pace dovea regolare le contlizion-
della penisola, Esso . Senato si occujia ora dell'importante 
quistione della libertà di commercio del denaro, che per gli 
economisti e per i governi, i quali pagano sovente nei pre­
stiti che incontrano il cinqii.o per cento d' un capital nomi­
nale, del quale bene spesso non riccvellero che i ire, quarti 
od i due terzi, non ò più una quistione. Vi si parla col i 
anche d'istituii di credito alla francese e d'una grande im­
presa di colonizzazione nell' isola di Sardegna, che con u Ì 
capitale di 20 milioni di lire intende di metlere a profitto 
00,000 ettari di terreno concessigli dal governo, chiamandovi 
le braccia dal Continente. L'impresa potrebbe avere Utilissime 
conseguenze per la Sardegna, per lo Stato e per gì' impren­
ditori ; e sarà forse più facile ad. eseguirsi cosi in grande 
che non in piccole proporzioni. Vuoisi da taluno, che si sia 
sulla strada di mi accomodamento colla Corte di Roma; e ' 
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una recente; circo;lar6 del ministro di giustizia^ della Spagna, 
in cui si domanda l i favore del clei;ó iti prò dòli'autorità, 
fece presumere lo stesso dalla parte di; quel paese. Sarebbe 
ciò r effèlto dei consigli venuti dalla Francia, ed uaa prova 
di più che Napoleone 111 vuole soprallutlo la pace? Starebbe 
colle medesime idee di pace quanto si legge in alcuni gior­
nali di Vienna circa ad un'amnistia ed al lieve del seque­
stro degli emigrati dal Lombardo-Veneto? 

La Turchia, l' ammalalo della cui salute lutto il mondo 
si occupa adesso, sta, dicono, facendo una vera cura radi­
cale. La separazione del civile dall' ecclesiastico, 1' uguaglianza 
di tutti i sudditi dinanzi alla legge, l'ordinamento ammini­
strativo, politico e giudiziario, la facoltà a tulli, anclje agli 
stranieri, di comperare proprietà nell'. Impero Oltomàno, le 
prime linee poste ad un intero sistema di progressi materiali, 
ed altro riforme che diconsi acconsentito, accennano dilTatti a 
qualcosa di radicale. Ma i diibbii olio la Turchia possa uscire 
rigenerata escono ila tutte le parli. La comparsa del Siutano» ai 
balli delle due ambascrate inglese e francese sarà forse il pas­
saggio del Rubicone; ma non basta perchè Cesare giunga a 
Roma, 0 vinca in.Ispagna, in Africa ed a Farsaglia. Si riforma 
la Turchia, ma chi riformerà i Turchi ? dice taluno. Chi ritbr-
merà i pascià avidi di bottino? Chi gli ulema avvezzi a reg­
gere col Corano e col loro arbitrio? Chi gli stessi preposti 
alle Camunilà cristiane, i quali, non potendo d'altrò.si fa­
cevano scudo contro alla prepotenza ed all'arbitrio, almeno 
(lei loro stessi privilegi e nella schiavitù aveanp per una 
libertà il lasciar lare e l'indifferentismo, dot governo ot­
tomana? Sì tratta, domandano, soltanto di decretare, od anche 
di mettere in atto l'uguaglianza civile dei cristiani'e dok 
mussulmani ? Se la prima cosa, sarchbe polvere negli ociihii 
all'Europa, che ne ha già tanta da essere minacciala di of-
almia ; se la seconda, bisogna che gli alleati, o soli od in 
compagnia d'altre potenze, rimangano anche dopo la pace 
in lurchia con abbastanza forze per eseguire la riforma ed 
assicurarla. Ed in tal caso come mettere d' accordo i lauti, 
i troppi prolellori, che hanno idee ed interessi tanto diversi? 
Inteinposliw sarebbe, por ora 1'occupaz-si di qnoslo. probicrrna,, 
che- deve risolversi fra breve.. Questo basii avvertire, che la 
Turchia ormai non può. essere nò abb ândoiiala a se stessa", 
nò soirella dall'Europ;i, senza che lasci un adùentollata di 
mó'lle difli-coltà. Trovasi ora nei giornali un memorandum di 
alcuni Moldavi e Valacclii, che implorano, la formazione di 
un unico Regno dei due. Principali Ramani e della Ressa-
rabia restituita ad essi; sicché s'avrebbe imo Stala di sei 
milióni di razza latina ad inlerronipcre le continuità della 
razza slava fra la Russia e la Slavia meridionale. Altro pro­
blema di diffìcile scioglimento. I Turchi furono da ullimp 
vittoriosi, nei dintorni di Tripoli contro gli Arabi guidatila 
Gluma.. E cosa però da notarsi la continua aspirazione della 
razza amba di togliersi al dominio della ollomana; come 
da ultimo in Egitto ed alla Mecca. So la divisionc'è fra gli 
stessi correligionarii, si pensi tVa Mussulmani, Greci, Armeni 
e Cattolici!: ir tempestoso, avvenire'a cui l'Oriente, in mozzo, 
ulle idee di pace, va incontro, sarà pcî  esso- principio di 
rigenerazione? 

italica di dédicausiane imprese marittimo, aÙé':'quali dalla 
posizione e dttllasJriMura del lóro paese sono, chiamati. La 
quistione- del daziò del Sund, quand'anche si abbia da dare 
alla Danimarca un compenso per una volta tanto, verrà certo 
sciolta in quest' occasione con un trattato generalo ; per cui 
sarà anche questo" un nuova passo vei-so la libertà del traf­
fico. Se la parola neutralità del Mar Nera avrà ,quei senso 
che deve avere; cioè la sorveglianza e-la tutela continua dell' 
Europa sullo coste di quel maro e sui paesi che-I'attorniano, 
questa si eserciterà naturalmente sopi-attutto coli'avviarvi in­
traprese di qualsiasi genere, Ic' qirali dieno occasiono e pre­
testo ad occuparsene. Ciò indurrà a stipulare patti e trattati 
i quali assicurino molte agevolezze al traffico europeo. Si di­
scorre già molto, nella stampa dei paoìi più interessati, di ciò 
che si deve farc al DanUibio. La Commissione internazionale 
per il taglio dell'istmo di Suez, b convocata fra due mesi a 
Londra, secondô  scnve iì L.essei>s da Alessandria. Si volle" 
cosi togliere all'IngUilteifa ogni motiva di gelosia',, G farle 
vedere, che noii contro lei, ma per lei e per tiiiti dovrà es­
sere quell'opera conchiusa. Il Irsittato. che fisserà, la sorte po-

. litica dei PVincipati Danubiani includerà certo qualche articolo, 
od almena qualche principio di inissiina, che tenda a colle­
gare gì'interessi di qiu;' paesi eoa quelli dell'Europa incivi­
lita. Non sarà stata indarno- per- qiialcosa di simile al. nm-d 
nemmeno la comparsa delle flotte alleate al Baltico; poiché 
iGucho le popolazioni della Svezia, della, Narvegia. e iblla Da-

i nimarca pro\:ar-oru) l'efTétto. dei nuovi contalli. Inghilterra,. 
j Francia, America, Russia, Olanda gareggiano presentemente 

per aprirsi, con vantaggiosi trattati, di commercio', le porte 
di tulli i più grandi paesi orientali chiusi un tempo in sé 
stessi; e sono recenti miclli clic si strinsero colla Cina, col 
Giappone,,.col Siann colla Persia, e che si devono risguar-
dare non altro che il principia' tK nuovi tentativi, dacché la 
bandiera di queste diverse Nazioni,, per caus ,̂ della guerra e 
per gelosia l'una dell'altra, comparisce più di frequente nei 
mari dell' estremo Oriente. 

Un fallo recente è il trattato fra il Zollverein e la Città 
libera di Brema, che accorda favori' a questa città ed agevola 
il commercio oltremarino degli Stati della Lega doganale.. 
Accordandosi con esso certi vantaggi a Rrema sopra le città 
di Lubecca. e di Amburgo, queste due- altro Anseatiche sa­
ranno naturalmente trascinate a f̂ ire anch'esse qualche passo 
di avvicinamenla colla Lega Doganale. Daccliò è entrato, in 
questa l'Annover, e dacché un trallalo di commercio, che 
mostra, di volersi vieppiù allargare, si strinse fra Ij^Lcga do­
ganale germanica e l'austro• padanai le Città Anseatiche ve­
dono sempre più la necessità di venire a patti collo Zollue-
rem.. Un. altro desiderio m-ostraiio gli abitanti della parte oc­
cidentale della Germania; ed é che un qualche trattato assi­
curi ad essi per 1'avvenire "quei vantaggi che trassero negli 
ultimi anni di provvisorie franchigie col commercio dei be­
stiami versO' la Francia; come quelli della Germania orienlale 
sperano, che se il blocco, dei. porti russi avvivò il loro traf­
fico sul confine d'ella Russia, colla pace si venga a qualche 
più stabile ordinamento delle relazioni provate vantaggiose 
ad entrambi i paesi. 

Si sa, che nella Spagna si lavora da qualche tempo ad 
iMia rifórma della tariffa doganale e che vi si pensa anche 
nella Francia e nel Belgio. Ora si dice che fra i tre accen­
nali paesi & r Inghilterra si studii in comune un progetto di 
contemporanea riforme; le quali intrapreso in lutti questi 
quattro Slati in una sol volta, siochc ogni concessione dell' 
un paese avesse i suoi compensi in quelle fallo negli altri, 
si renderebbero, più fiiciU anche laddove esistono i pre-
giudizii del protezionismo.. Se questo fallo si avvera, avrà 
una grande importanza, come quello che, anche senza condurre 
ad una Lega doganale; al raado del Z.ollverein e della Lega 
austro'padana, e di quelle che indarua si progettarono, in al­
tri tempi fra la Francia ed il Belgio, fra i due Stati 'della 
penisola iberica e fra quelli della penisola italica; é il primo. 
casa in cui quattro Stali tulli economicamenle importanti 

Sebbene i progressi sieno lenti, pure si procede ogni 
gì&rna più verso quella connessione d'iiitei"'--ssi fra i vani 
Slati europei, che dev' essere un frutto dell' incivilimento. 
L'lughillorra, che die Tesenapio di togliere le restrizioni al 
commercio ed alta navigazione, dipendenti dal falso sistema 
d'isolare ciascun Sialo dall' altro, sta ora per togliere anche 
quelle lasse locali, che nei varii porti di commercio pesava­
no sulla navigazione eslcra. Cosi la libertà di navigazione 
diverrà assoluta, e sarà ancora più agevolala ai navigli 
esteri di- prender parlo all' immenso traffico marittimo, che 
r Inghilterra fa con tulli i paesi del mondO; Anche una 
tale disposizione non potrà a meno di trovare iinilatori; 
sicché nuovi motivi avranno gli abitanti della penisola eseguiscono d'elle riforme doganali interne simultanee, p^r 
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Iraltato o previe intelligenze. Vuol dire; che se tìn tenipo ì 
trattati di reciprocanza e di favore stretti ft'a due soli Sta­
ti conduceVano tìss'ai lentamente verso l'unificazione econo­
mica dell'Europa, questi alU'i triattiati, clie comprendono un 
maggior numero di Stali, e che non saranno senza influenza 
sopra gli altri, accelereranno vieppiù i' iniziato movimento. La 
diplomazia, che ha tanti motivi di radunarsi, ora nell'una 
ora nell'altra delle gran capitali dell'Europa, non potrà a 
meno adesso di occuparsi anche di siffatti argoraenti. 

• Un alti'o fette iinpoi'tante accade ora anche al di là 
dell'Atlantico. Le rendite federali dell'Unione americana, le 
quali in massima parte si traggono dalle dogane, a motivo 
dei maravigliosi incrementi del commercio esterno cjrebbcro 
gli ultimi anni a tal segno, che restano molti milioni di dol­
lari in cassa. Onde togliere siffatto inconveniente e diminuire 
quest' eccesso di rendite che sovrabbondano, anche dopo a-
verne adoperate una parte all'estinzione del debito pub­
blico, si pensa a diminuire notabilmente i dazii suH' in­
troduzióne delle merci estere, togliendolo anzi affatto 
sulla materie prime. So il Congresso adotterà tali misure 
raccomandate dal presidente, cioè servirà ad accrescere an-
coj"a più il commercio coli'Europa, la quale ne trarrà alla 
sua volta nuovi motivi per altre riforme doganali. Le diffe­
renze degli Stati-Uniti eoli' Inghilterra rispetto all' Americo 
centrale probabilmente non avranno altra conseguenza, che di 
rendere ancora più chiari e guarentiti i già stabiliti princi-
pii <li neutralità delle grandi vie commerciali fra l' OceariO 
Atlantico e l'Oceano Pacifica su lutti i pnnli dell'istmo «he 
li separa. Cosi prevarranno le medesime idee di generale in­
teresse a Suez come, a Panama ed a Tehuantepce, al Bosforo 
ed ai Dardanelli come al Sund; essendo questi dei frutti già 
maturi della comune civiltà. E da credersi, che le traltiUive ora 
tenute a Vienna fra l'Austria e la Prussia per convenirsi sul 
sistema monetario, ed i voti da per tutto espressi sulla uni­
formità dei pesi e delle misure passino fra non molto noli' or­
dine dei fatti. 

Nuovi passi verso 1' unificazione degli interessi ci fanno 
Pare lo strade ferrale ed i (elografi, ora che i principali.Siali 
sono già a quella di congiungore le loro linee interne colle 
esterne. Se l'idea d'una strada ferrala sotto il canale della 
Manica è da mellcrsi fra i capricci dell'immaginazione, tanto 
più che non è necessaria e che dovrebbe essere da molli 
altri più ulili e meno costosi lavori proceduta, prova anche 
essa che ormai, nella mentii dei più, nessun materiale osta­
colo può disunire le Nazioni civili. S' adopera adesso la Fran­
cia alle sue lince di congiunzione, non solo col Belgio e colla 
Germania e colla Svizzera più accessibili, ma anche coli'Ita­
lia e colla Spagna, superando le ardue gole dello Alpi e de' 
Pirenei. Cosi 1' Austria si avvicina all' epoca in cui sarà con­
giunta colle lince delle strade ferrate aUa' Germania meri­
dionale, alla Svizzera alla Russia, alia Turchia, ai Prin­
cipati Danubiani. Giova sperare, che nelle nuove delibe­
razioni che si terranno a Vienna si pensi non solo al 
sollecito compimento dello grandi linee della Lombardia e 
della Venezia, ma anche alla congiunzione ctd Piemonte, coi 
Ducati del Po, colla Romagna e colla Toscana: sicché non 
rimangano isolate le strade già eseguite in quest'ultimo pae­
se,'e gli Stati P>omaiio e Napoletano non abbiano più scuse 
nelle incredibili loro lentezze nel procacciarsi wn mezzo per 
non rimanere di troppo addietro agli altri paesi, Conqjiùto 
che sia ri sistema lombardo - veneto e congiunto col ligure-
piemontese, r Italia settentrionale avrà già dello comunica­
zioni da non invidiare altri paesi dell'Europa; e l'Italia me-
Vidionalo, che nvea tanti molivi per essere la prima a tre-
vai'c suir Appeniiio parecchi varchi fra i due mari, che ora 
tornano a divenire campo ad estesissimi traffici, si terrà in­
dietro tuttavia? So Trieste e Venezia da una parte e Genova 
dall'altra coli'attuale mo-vimento dell' Oriente tornano ad ac­
quistare l'importanza di porti europei; Ancona e Livorno, 
lirindisi e Napoli non sarebbero anch' essi punti importantis­
simi per il traffico generale, congiunti che fo,ssero ad un si­
stema coniplelo di strade ferrate interne e ad uno di rego­

lare e frequente navigaziono a vapore con tutti i paesi che 
costeggiano il Mediterraneo e l'Adriatico? 

Da per tutto si affaccendano in questa bisogna delle stra­
de ferrate. La Spagna ed il Porlogaìlo vogliono, guadagnare 
il tempo perduto, e con maggiori difficoltà da vincere e con 
minori vantàggi da sperare, od almeno con meno necessità 
di avere strade ferrate, precederanno forse l'Italia centrale 
e meridionale. I Turchi, i Vaiaceli], i Moldavi ed Serbiani 
fanno finora progetti, ma non tarderanno a passare <!air idea 
al fatto quando avranno intorno la pressa e 1' esempio delle 
strade unglicresi, che vanno prendendo uno slancio sempre 
più rapido. Mirabile è l'instancabile zelo con cui ì nostri vi­
cini della Carinzia s'adoperano costantemente a congiungersi 
da una parte colla linea viennese-triestina a Marburg e colle 
ungheresi verso Gross-Kanischa, e dall' altra vorrebbero avvi­
cinarsi al Tirolo per darvi mano alla linea veronese-trentina, 
dall'altra ad Udine per discendere dalle Alpi sino alla linea 
veneto-friulana. Tale zelo, per quest'ultima idea, meriterebbe di 
essere secondato da parte nostra. Mirabili del pari sono gli 
sforzi, che per stabilire un completo sistema di strade fer­
rate sopra il loro suolo alpestre fanno gli Svizzeri. Quel paese, 
che sembrava dover essere posto come un ostacolo alle gran­
di comunicazioni delle strade ferrate, ogni poco che proceda 
sullo via intrapresa divorrà invece il nodo a cui si aggruppe­
ranno le grandi linee ili comìmicazione del traffico europeo. Da 
ultimo il Consiglio nazionale svizzero ebbe ad occuparsi della 
quistione delle strade ferrate, appunto colla mira ni dare alle 
varie regioni della Svizzera una parte conveniente in tali vei­
coli della comune prosperità. l'ilsso rallegravasi poi di avere 
dato r esempio agli altri Stati di tali riduzioni nelle tariffe 
dei telegrafi, che le corrispondenze telegrafiche fossero age­
volate, senza pensare a farne una fonte di guadagno per 1' e-
rario ptdìblico. Con questo principio si venne a concliiudere 
il trattato sui telegrafi colla Francia, col Belgio, colla Spagna 
e colla Sardegna. Tale principio sarebbe utile l'estenderbi 
per tutti i paesi, non solo per le corrispondenze telegrafiche, 
ma anche per le postali, e non solo per il trasporto delle 
lettere, ma anche por quello dei gioriRili e dei libri. Glie cosa 
è ormai l'Europa, se non una tacita federaz«)ne di Popol. 
civili? Oi'Q no» sarà vantaggioso a tutti essi T agevolare i 
traffici, le corrispondenze, la mutua istruzione fra di loro? 
Per questo, non gioverebbe, con un trattato comune, ridurre 
tutte le tasse postali a quel mìnimo che bastasse a soste­
nere le spese, quando pure non si facciano una passività dello 
Stato, com'è il caso degli Stati-Uniti adesso? La riforma delle 
tariffo doganali, le esposizioni universali, le strade ferrate ed 
i vapori, i viaggi più frequenti d' un tempo, 1' uso di ap[)ren-
derc molte lingue viventi, i trattati e le guerre avvicinarono 
ormai tanto e costumi ed interessi fra le varie Nazioni 
europee, eh' è impossibile d'immaginarle disgiunte. Quindi 
tuttociò che si facesse per agevolare lo corrispondenze e 
per accomunare ([nella parte della letteratura di ciascuna di 
esse, che serve alla mutua istruzione, sarebbe nell'ordine di 
quel comune incivilimento, cb' è ormai un fatto, il (juaie in 
molte guise si manifesta, ad onta delle eccezioni in contrario 
che conformano la regola. A questo latto sarà dovuto, che 
nella nobile gai'a delle Nazioni nelle opere della civiltà, si 
terranno deste •tutte e nessuna possa accasciarsi ed addor­
mentarsi, senza venire risvegliata da qualchcduna delle suf; 
vicine. 

STATiJSTiCA E C03Ì3ÌERC10. 

Trieste 18 febbraio. 

Credo, clie non snrii senza interesso per i vostri lettori il co­
noscere l'andumento tlei tral'llco delle granaglie nella piazza Ji Triesti' 
nell'ultimo quiuqunintio. Lo desumo dalla pubblicazione, clic sotlo 
forma di circoìnrc sollimanale fanno i lìiuniU mediatoli di granaglie 
con idea lodovolissinia; {giovando appunto, specialmente in siffalln 
genere di Iraiiici, che vi sia la massima pubblicità Dalia predelta 
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circolare settimanale si ricavano i depositi. esistenti alla fine d' ogni 
sóttimtìia dello ' granaglie o dello setìienze oleose, le vendite ed i 
prezzi. 

:: Ed eccovi la Ridisla relrospeltiva colla relativa tabella indicante 
le cifre dei cinque anni 1851-1855. 

Rivista retrospettiva del Mercato Granario ili Trieste 
nei decorsi cinque anni, 

..La comparazione che offriamo nella Tabella a tergo dimostra 
nòli solo la posizione dui nostro mercato granario, ma. stabilisce 
anche la gradazione del movimenlp generale ed i prezzi mitvimi e 
massimi praticatisi negli ultimi cinque atnii. 

Passeremo sotto silenzio 1'andamento degli anni 1851 e 1852 
siccome (luelU in cui non concorsero circostanze tali d.'i rimuovere 
il nostro connnercio dalla via ordinaria, diinodocliù la llnltuazione 
dei prezzi non presentò variazioni ohe meritino un rapporto speciale 
dovendosi osservare cUe i prezzi minimi e massimi dipendono non 
tafito'dalle annue oscillazioni, quanto dalla divenilà di provenienza. 

Noi 1855 lo sviluppo delle operazióni sulla nostra pìnzzii,, sia 
rapporto all'imitorlazioue che all'esportazione, fu maggioro che 
negli altri anni, e ciò, a, motivo della scarsezza dei raccolti del 
.Formeiito in molle parti d' .europa 

consueto dal 
corse il Levante 

per siuó« »li artio.di o l'E;iitto coi suai p'h>dotti, che sono, del resto 
i.mono a[ipn!zzati ad eccezione delia Fava. Li ilimagna eJ il Ue-
g!U» di iSapoli chiusei'o nel Luglio di qnell' anno i loro porli al­
l' estriizione. 

' L'os;)ortazio;ic (rivendo iL'̂ .'?orbito porzione del deposito dell'a;!-
no anleriorc) superò \a in*Va deU" imporUvzione, supplì in gran 
parte ai bisogni dell' Italia o sussidiò i mercati "di Francia, Inghil­
terra e N )rd, ove si era verilìcata una dodcionza di raccolto nei 
Fai'vUQnti; in essa vi è pure comproso, il locale consvnxio. 

I prezzi nei primi sei mesi dell' anno anzidetto subirono lievi 
0,'cillazioni, o;l appena all;i iì:ie di Giugno; epoca nella quale pre-
sagivasi m,alainento'sulla rieseita degl'imminenti raccolti del For-
monto in iiuropa, gli all'ari presero uno slancio straordinario, e 
m<in,Q mano che yerilicavasi la delìcieirza, i corsi sotto l'inlluenza 
anche degli awenimenli, politici, aumentarono gradatamente fino 
alla chiusura dell' anno, 

L' aumento in ([uegii ultimi sei mesi progrediva altro a GO p. 
O/o nei Fornienti e !2LK) p. O/o nei Formentoni ed in proporzione 
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L'iuipurtazione priiioipalo' ci p'erypnne comodi 
Mar-lSuro od Azof e dagli scali del Daiinhia; vi couco 

afftu'i fìi mojto 
altrettanto più 
iniluoirze àrdi-
dalla straor.li-

uegli altri arlieoli. .• 
Nìl aii.'i.-ìegneiito anno 1854 il m,)VÌment.o degli 

iiiliii'os.-ìiinl'i ed i pi-ezzi suitirono delle llutluazìoni 
sensibili, impiantochè l'urono soggolli iion solo alle 

. uurie rlanlLuiti .dagli an-ivi.o coii.inini, ma (.'ziandio 
naria .(i,ì[Kiri,azioii(! <j dallo (!oii»:ii.t.il.iti'u i»jliti.cil»o, senza lo quali'non 
avroiuiuo l'orse veduto corsi tanto elevati in certi periodi, come- in 
altri il ribasso non sarebbe stalo cosi forte.^ 

La maggior attività regnò nel'mese di Gennajo, ed i prezzi 
spinti in particolar modo dalla speculazione ascesero di molto, se­
gnatamente nei Forinènti fini e nei Formentoni ; anzi quest' ultimi 
conseguirono la più alta tassazione dell' annata. Nel Febhrajo le 
transazioni rallentarono generalmente e la reaziono cominciava ad 
oppriniiu'o il mercato; quando ai primi di Marzo sopragginnse la 
notizia della proibita esportazione dei Cereali dai porti russi e dal 
Danubio, allora la posiziono cangiò d'aspetto e la ripresa degli 
all'aVi fu immoJiata come l'iiumento, al cui eH'etto contribuiva di 
nuovo la aptcalazioné ed anche il rialzo nei cambj, e durante il 
periodo- di <[uattro mesi seguirono soltanto qneljo variazioni che 
inilnenze ordinario sogliono promuovere. 

Nel Luglio ed Agosto, come più di sovente accade, i prezzi 
piegarono, ma il rìba.S30 fu maggiormente sensibile procedendo da 
alte qui)U\zvoui e per la sparanza dcU" apertura dei porli russi; la 
reazione porlanUr fu di poca durala avvegnaché nel Settembre il 
rinnovato divietò d'o.^portazione'dalla Russia ad epoca indetermi­
nata faceva sentire il pieno suo effetto, m'.'utre i nostri depositi e-
rano già ridolti a poca cosa; (piiudi negli nllinii quattro mesi del­
l' anno 1' aumento fu imovamenle notabile, e verso la metà di De-
cembre il Fornionto locòò l'apice dei corsi dell'annata, la ([iiale 
leriniuò pinttosto in calma ed in via di doolinio in l'orza delle 
voci di pi\ce. 

Le metlesiino circostanze dovonsi in gran parte riferire all' an­
damento (Udle Sniue.ili Oleose, le ((iiali andarono soggette agli 
«tlissi impilisi e subirono esso pare un l'orto aumento in confronto 
degli anni pi'ècedenli. 

L'I descrizione in suceinl.o qui sopi'a esposta dell'.andamento 
dei Cereali negli anni 1855 e 1851, abbiamo creduto bene di por­
gerla, priinior.imeiito perchè dal 1852 in poi non comparve dato 
alcuno statistico clje rinssmnesse il n^ovimento annuo delle grana­
glie sulla nostra piazza, e secondariamente perchè alla metà del 
1855 il no.slro commercio mitrava in uno stadio eccezionale, tanto 
por la scarsità dei raccolti in Fjuropa, quanto per lo rilevanti allc-
j-azioni provocale dalla guerra principalmente dal lato importazioni, 
cosicché ,i prezzi si mantennero sempre straordinariamente elevati 

in quasi tutte le 'derrate, è noi eravamo d'avviso'ìii rimontare 
all' epoca in cui ebbe origino un cambiamento tanto notévole' ónde' 
si possa viemmeglio rilevare lo stato generale degli affari neU855,~ 
e sebbene il prospetto che accompagniamo dall' altra parte non 
presenti l'importanza dei precedenti due anni merita non pertanto 
d' essere preso in riflesso a motivo delle circostanze particolari che 
agirono sullo stesso con maggiore influenza, tanto riguardo alla ' 
fluttuazione dei prezzi che all' alternativa d<ille operosità. 

Al principio dell'anno 1853, abbenchè i prezzi dei Cereali 
tutti tendessero al ribasso, erano essi talmente alti che le. poche 
transazioni del mese di gennajo limitavansi al puro bisogno locale 
e dello vicino provincie. In Fobbrajo e Marzo, n'ell' aspettativa 
dello scioglimento dello vertenze politiche, continuò gradatamente 
il doclinio, e noli'Aprilo avveniwro ribassi significanti soprattutto per 
la concessa esportazione del Fermento, .dalla Romagna e la libera 
navigazione del Danubio, In Maggio \m'ò, yì fu una piccola ripresa 
generalo in causa «Iella continuazione della; guerra, della tenuità dei 
depositi e delle continue piogge che minacciavano i pendenti rac­
colti in Italia, Francia od Inghilterra, ove infatti quelli del Fermento 
riescirono più o meno scarsi, e da qneH' epoca i prezzi si tennero 
fermi, specialmente n»d Formonto anche nei successivi mesi di 
Giugno Luglio Cil Agosto. Li fienosi' ultimo mese sviluppavasi una 
maggior attività noi Formentoni stante la siccità in Italia che face­
va preconizzare sinistramente sul nuovo raccolto. 

Nagli ultimi tpiattro mesi dell' anno furono deboli i rinforzi in " 
Formeiilo e Segala od i loro corsi riacquistarono pressoché la quo­
tazione del primo trimestre, mentre (piella del Formciìtouc rimane­
va quasi stazionaria, essendoché le campagne d'Italia si erano ri­
messe ed i pre;:zi venivano paralizzati ((ài continui approdi dal 
Danubio, come dalla cessazione delle domando por l'Inghilterra. 

• Le Sementi Oleose, la cui esportazione dalla Unssia era im­
pedita poi blocco dei mai-i, si mantennero sempre molto care, par­
ticolarmente la Linosa di cui l'importazione nòstra dal Regno di 
Napoli fu i)iù scni'sa che d' ordinario por le maggiori spedizioni che 
quello Slato rivolgeva all'Inghilterra ed al Nord, e perchè l'alta 
tassazione degli Olj forzava i corsi a reggersi nel relativo paralello 
e nel corso dell' anno progrediva l' aumento con poche variazióni 
Uno in Decembrc, epoca nella quale raggiunsero i massimi prezzi. 

Dobbiamo far rimarcare che l'importazione in generale nel 
1855 fu minore che negli altri anni come rilevasi dall'annessa 
tabella comparativa, essendoci mancata quella dalla Russia peiFor-
inenti, ma in confronto il Regno Lombardo-Veneto ci forniva la 
([uantità di Grano fino occorrente ai nostri proprj consumi, nonché 
in parte quella pel commercio d'esportazione coli' estero. 

Ad impedire una m<iggior operosità oltre alle circostanze di­
pendenti dall' importazione, come accennammo, vi concorse 1' ele­
vatezza dei prezzi, che non lasciava margino di convenienza a mag­
giori spedizioni per la Francia ed Inghilterra, e quantunque • le 
rimanenze al 51 Decembrc, ad eccezione dei Formentoni, si tro­
vassero in vero ben tenui, nonché liimtale le aspettative dal Da­
nubio e Lombardo-Yeneto (le sole contrade daddove ci era dato 
provvederci), contuttociò 1' annata cliiuse piuttcsto in calma e e m 
affari di poco rilievo. 

TABELLil COMPAUiTIVA 

doW importazioni. Esportazioni e Consumi, Prezzi minimi e 

massimi, e Depositi al 31 Decembro in Trieste dei Cereali 

e Semenze Oleose, negli ultimi cinque anni. 

.%H%Ta€OLl 

Formonto 
Segala 
Formentone 
Orzo 
Avena 
Fava 
Fagiiioli 
Linosa 
(liorgiolina 
Ravizzone 

804000 788800 
47G00 50(300 
046300 707300 
78300 115300 

-128700 127700 
35200 47700 
•10500 8500 
5'2900 55700 
4900 4000 
13700 13700 

o 
G 
4 
31 [2 
r* 
O 

4 li2 
7li4 
9 

12 1i4 
5 

12 1i2 
7 3[4 
8 
GÌ [4 
4 1(4 
G '2i3 
8 li4 

13 1 [2 
-101 [4 
12 li4 

_ cooa 
17300-
2000 
2209 

300 



i 

61 

I t i 

- fi S 5 41 

À R T I C I I t i Importa­
Esporta­

zioni 

Prezzi 
Depositi 

-. * WS Ì K Vk M^ m ^Lir ^ I t i Importa­
Esporta­

zioni al 
e mini­ massi­ 31 De-

zioni consumi mi mi cembro zioni consumi 
lìor. 1 Uor. . 

Formento Staja 827000 966000 4 14 106000 
Segala » 73000 80000 41i4 0 15000 
Formentono » H74000 1155000 51(4 101i2 155000 
Orzo » '218000 188000 2 5ii2 G3i4 57000 
Avena » '123000 12G000 5 5 5000 
Fava » 108000 87000 5 91|4 ",30000 
Fagiuoli » 4000 4000 7 8112 — 
Linosa . . » 09000 78000 7 13 5000 
Giorgioiìaa » 9000 9000- 101i2 131 [4 — 
Ravizzone » 15000 1 15000 .5 10 — 

Formento » 1654000 
Segala » 240000 
Formentone » 944000 
Orzo » '169000 
Avena » 154000 
Fava s - 88000 
Fagiuoli » 10000 
Linosa » 70000 
Giorgioiina » 4000 
Ravizzone » ! 3000 

Formento » 917000 
Segala » 250000 
Formentone » 960000 
Orzo, n 07000 
Avena u 197000 
Fava n 40000 
Fagiuoli » 15000 
Linosa » 95000 
Giorgioiina >Ji 1000 

« 18000 Ravizzone ».. 
1000 

« 18000 

Formento » 888000 
Segala » 185000 
Formoiilone fi lOJoOOO 
Orzo » 81000 
Avena » 125000 
Fava a 50000 
Fagiuoli » • 11000 
Linosa )> 53000 
Giorgioiina ». 19000 
Rcwizzonc » ,18000 

1 » 5 S 

1583000 5 2i3 
509000 2 5|6 
028000 15[G 
109000 11 [3 
185000 13|4 

86000 SljO 
15000 31i2 

102000 5 
4000 10 
9000 3 5i6 

I02i3 
71|2 
8 2i3 

3 7il2 
7-
8 
8 

12112 
8 2i3 

t s 5 ^ 

898000 3 2i3 6 2(3 
181000 3 5il2 4 2|3 

1098000 2 7il2 411il2 
63000 21i6 3 5i0 

171000 12|3 5 
41200 3 41j4 
10000 3 5i6 0 

64000 

à>oo 
61 [4 
9 . 

8 514 
13 

18000 31i2 81 pi 

% S 5 1 

923000 2 5i0 0 li2 
205000 21i2 3 5i0 
860000 2 2(5 4 1|6 

84000 l>2i5 31i6 
142000 2 2 5|G 
92000 21i6 3 2i3 
12000 4 5 
53000 61i4 10 
14000 71|2 10 li2 
12000 3 71 [4 

245000 
20000 
114000 
10000 
8000 
9000 

12000 

174000 
89000 
98000 
10000 
59000 
7000 
5000 
58000 

60Ò0 

155000 
20000 
230000 

6000 
15000 
8000 

7000 
5000 
6000 

E3. 

» Siamo al nono anno, e codesta vita di strologo m-'è 
venuta peggio che a no-ja. » Gli è il Nijìote del Vesta Verde 
che dice di tai coso; ed io amo erodere che le dica,, e non 
le,pensi. Se le p.ensasso, l'ottimo Nipote non sarflhbe- più 
tale; non sarebbe l'almanacco per eccellenza, il libro che 

/vorrei vedere nella saccoccia d'ogni buono e ben disposto 
italiano. Quest' anno anzi, a mio modo di vedere, il taccuino: 
lombardo ci si presenta in tutta la forza dei suoi mezzi, nella-
pienezza della sua natura, in quello stato di perfezione movale 
che costituisco la coscienza d' un galantuomo e 1' autorità d'un 
istruttore. Certo frammezzo alle pagine sparse di arguzie appun­
tate e di precetti gravi, intrsvedesi un tal qual colore di malinco­
nia corno di animo che dilìida,. die s'indisp^ittisce,. die si cru­
cia di veder correre le cose in viodo diverso da concilo che 
bramerebbe. Cerio, lo strologo lascia capire ti'atto. tratto che 
egli ^'i^ VOI' dir d'aver l'alto, ma che il mondo, perii quale 
non è facile ascoltavo il silenzio, si lascia prendere piuttosto 
alle grida. Non per questo gli vcngon.) meno il volere e il potere, 

e quando scorse le dugentosei facciate del libriccihó, il buon 
lettore domanda" a sé stesso ragione del coinè Jia'impiegato 
il suo tempo, torna volentieri da capo e desidera' sèriamente 
al Nipote i suoi centomila amici e cento anni.di vita 
prospera per sopraggiunta. Desso pensa 'AWcxceisior di 
Longfclow, al pellegrino che dai picchi estremi del San Ber­
nardo misura gli stenti patiti, gli ostacoli superati, e, pur ' 
morendo» solleva al cielo con le, mani ghiacciate la propria 
bandiera. Pensa a codesto il buon lettore, o dice a sé me­
desimo, dice al Nipote, dico al Popolo dì cui fti parte il 
Nipote *. avanti... avanti... avanti... se no, gli altri correranno 
senza di noi, e pervenuti al sommo della via, o ci perderanno 
di vista, 0 ci vedranno piccoli piccoli come inselli a far ron­
zio sul cupolino delle case di paglia. 

Il Popolo 1 Ecco oramai una parola die corre V universa 
per le poste; ecco un pupillo di cui tutti vorrebbono assu­
mersi l'educazione, un affamato cui ciascheduno alla sua volti 
vorrebbe sfamare, un ignorante al quale lion havvi letterato 
od artista che non pretenda ammanire la sua bricciola di 
pane cotidiano. Ma cosa sia veramente questo Popolo, e 
quanto occorra per comprenderlo é indovinarlo, o come, una 
volta compreso e indovinato, s'abbia da provvedere ai biso­
gni ed air istruzione di lui, lo sanno pochi e più pochi an­
cora s'industriano di saperlo. Da qualche tempo specialmente 
giornali e scrittori si occupano, o alméno intendono occu­
parsi di letteratura popolare. Racconti, storio, poesie popò-
tari fanno intorno un rombazzo che mai altro il compagno. 
Ma che il Popolo, il Popolo vero ci abbia poco e nulla che 
fare in tutto questo, ha ragione di crederlo e di dirlo il 
Nipote del Vesta Verde. Invece di fare si conlraffi'i; in luogo 
del ritratto so ne porge la caricatura, e se pure si slu',ria 
di ottenere il semplice, 6 lo si adultera abbigliandolo .citta­
dinescamente, 0 lo si scambia coli' umile e col triviale. E in 
questo grave sconveniente cadono per lo appunto i più di 
coloro che si propongono di scrivere in modo da essere 
compresi dal Popolo. Essi affaticano in cerca di forme piane, 
credono talvollH; di averle trovale, e non si addanno di ô s-
,sorsi tenutj ad '.'un livello a cui il Popolp stesso isdcgna, per 
dir cosi, di abbassai-si. Perchè poi, questo Popolo non lo si 
deve avere- nò per un grosso minchione, quale da taluai si 
considera, nò por un villano scroanzato che non capisca al­
tro all'infuori del gergo da piazza o dello ìnsuhaggini d-i 
comari. Quindi conviene riconoscere in lui una consai)evo-
Iczza di forze morali & intellettive superiori a quelle che or­
dinariamente gli si attribuiscono. Conviene ritenerlo ignoran­
te meno, e più idoneo a sentire e a pensare di quanto sem­
bri a chi vuol mettersi" a d'iscoi'rere seco,lui. Il Nipote del 
Vesta Venie si mostra tenero di questa verità^ alla quale 
subordina ogni suo scritto sia dal lato dcl.la sostanza coinè 
da quello della forma. Per rapire 1' attenzione del Popolo, 
esso dico, non s'ha da cercar troppa sludiosameote lo l'or­
me limili e piane, che talora dilettano e quasi riposano gli 
ingegni assottigliati dietro gli aitimi acumi del pensiero; ma 
invece si dovrebbe alternare, con qncU' arto eh' e nella na­
tura, le ombre e la luce, e persuadersi che le forme solen­
ni 0 vigorose, semprechè non sieno intricate e .involale, at­
tirano colla meraviglia l'inconsapevole allenzione di chi non 

, istudia per isludiarCi ma s' accosta ai libri come a spettacolo 
e documento di vita, E della vita, il Popolo non tanto si CIUM 
d'intendere con ordine e limpitlezza qualche porzio,ncin;i co­
me vediamo molti studiosi accontentarsi di poter spaziiu'c 
nella loro cameretta ottica, e scrutarvi le meinbrolino d' ii:i 
insetto; ma vorrebbe veder, fors'anche ccvurnsanuìiUe, quelle 
parti che più gì'importano, perchè più importano airnoiri!) 
vero. E per ciò. sarà sempre più popolare la mislcriosa pe­
nombra dei versetti biblici, cl»,e l'imbiancalura dei tn.jLoili,sli, 
e le iiBÌ[>i(le evidenze del due e duo tanno quattro, le qiwli, 
come diceva Bertoldo, c'insegnano a fare i conti,, ma n.)ii 
ci dicono di che cosa abbia a l'arsi conto. 

Che se poi le insipide evidenzT;,, a cui aĉ ieniia jl Ni­
pote, vengano pòrte per sopraggiunta con modi plateali o 
troppo negletti, allora tanto peggio, perchè il Popolo ha 



— 62 

diritto, di essere trattato- da quello che è, e si compone 
riè solò di lazzari,'né, solo, di cretini, È un ente collettivo, 
cà[|ace come tale di dar lezioni ai fuoi maestri, specialmente 
dove si tratti di risalire alle scaturigiiiì del vero, eh è principio 
e condizione necessaria d'ogni elevatezza di pensiero. 

Interessa oltre modo quel .capitolo dei Vesta Yerde 
cliè tratta delie lingue e dialetti. Vi troverete in' proposito 
non poche idee conformi a quelle manifestate , più volto 
lieir Annotatore, quali, per esempio, la conveiiienza di stu­
ri iure i dialetti; di ritcucrlì tilili alla lingua nazionale, di a* 
sceudcre alle origini dei vocaboli, di fondarne da ultimo la filo­
logia comparata di .tulle le lingue e i dialetti che si parlano nella 
penisola. A ciò giovorebbjìro specialmente la ricerca e i 
raflVonti tra i canti popolari che sono, in uso nelle varie 
parli d'Italia,; ricerca e raffronti che gli slpdiosi vanno da 
qualche tempo promovendo, ad imitazione di quanto hanno 
fatto con serietà di proposili il Tommaseo, il Thouor, il 
Biondelli ,ed altri. Cosi pure le raccolte di provurbii e di Ira-
si proverbiali, tornano a profitto e ricebeiza della lingua co­
mune facendo conoscere quah sieno i pnuti di parentela e-
sistenti fra i .diversi dialetti. So clie questo giornale a parec­
chie riprese esternò l'intenzione di promovni e una di queste 
raccolte di proyflrbiì in Friuli; so anzi che qualche cosa s'è 
fiitta, o-cbc varie persone da vgrio parli dcua Provin;ia spe­
dirono alla redazione degli ottimi materiali ia proposito. Ma 
sarebbe buono affrellarno gli studii col dilfonderli maggior-
unMite, e col far si che vi partecipino in singoiar modo coloro 
(;l)'c, non d'aliro .occupali nel contado, troverebbero il mozzo di 
passarp il tempo decorosamente per sé, viiiìtaggiosamentc per il 
progresso della lingua e delle lettere nazionali. 

Nel quadro compendioso dei dialetti italiani che il Nipote 
CI vien porgendo in a )peudieo al suo capitolo sulle lingue odia-
Itìlii, hayvi riguardo a la famiglia Veneta quanto segue « Il tipo 
della famiglia Venela è il Veneziano. Varielàprincipali il C/wo(/-
gìolto, il TìtrcoUese^ il TreuiyiawK i\ Houighose, il Padovano, il 
Vicentino. L'anello intermedio tra il Veneziano e il Ilergamasoo 

ò il Veronese colla sua varielù del .Trentino, e coi dialelli dello 
alle valli, i quali vanno a conlondersi co! Bellunese. L'altro 
ramo dei dialetU veneti abbraccia il TriosUno è i vernacoli 
marinareschi parlati nelle costiero dell'Istria e dello isole 
.Ioniche, e in alcune delle isole del Quarnero, e por lutti 
quasi i porli della Dalnur/,i'.v, Dialplto tipico invece della fa­
miglia Carnica è il Friulano, II Berghaus noi suo Allanlo lo 
chiama Ladino, a jo colloca «ella stessa categoria dei dialetU 
romanzi dell'Eugaddimi e della Uezia òlvctiea, I ire rami 
principali del Friulano sono T Udinese, il lìellanese, il (io-
rizianoo, Io credo poi che pochi dialetti presentino la diver­
sità che'presenta il Friulano noi diversi punii del territorio 
su CUI lo si parla., Sello questo aspetto un dimnarlo oompri-
raiivo gioverebbe assai, Chi ne lo iiuproudesse, i'aréiibc riguar­
do al nostro dialetto quello ohe il MarcoaUli sia lacendo ri-

> guardo a lutti i dialetti d'Italia. 
.In altro capitolo inUtolalo la lìiblioteoa del Popolo,-]i 

INqiolo aoeonna ai uìodi che gli parrebbero buoni per coni-
porla, e tra i libri quello che per primo desidererebbe di 
veder fatto, gli è il fjiltro dotta Patria, "Esso ai lamenta ohe 
nella nostra povera patria siasi scritta una montagna di vo­
lumi iu foglio, un archivio d'.opuscoli, un caos bibliografico, 
0 che puro manchi uu libro destinato a rivolarci irì" nitidi 
contorni l'immagino di questa patria, Una regione che dove 
la sua vita e la sua anima alle Ietterò, perchè ancora non 
ha da' avere il suo libro ? Perchè, volendo vedere qualche 
('usa do' fatti nosli'i, dovremo limitarci ad origliare quanto 
ne dicono i forosliuri? 

Vero pur tropjKt. Si stampa molto in Italia, e poco di 
•buono si stampa, O'imido avremo pensato al modo di far 
manco libri o di farli mejjlio, allora vedremo accrescersi 
forao il numero deisti uomini a scapito di quello dei fanciulli. 
1 lancìulli che vogliono cominciare a l'arsi uomini, comprino 
inlanlo il Nipote (ìel Vesta Verde e il leggano e il 'rileggano 
allontamo,nlo. Forse vi Irovoranno alcun che da far supplire 
pov ora alla mancanza del libro della patria. 

SQUETTINO DRAMMATICO 

La Compagnia Nazionale Subalpina, condotta da Luigi Robotti, 
va acquistando di sera in sera nel favore del pubblico friulano. Trova 
questo da commendarvi e 1' assieme e le parti, loda là decènza e 
talvòlta il lusso della messa in scena, come pure si compiace nello 
scorgere che ogriunò delli allori recita, non tanto per dire dì aver 
recitato, quanto coli'intere.sse e ZBIO di chi ama progredire nell'arte 
e meritarsi le simpatie dell' udienza. 

Figurano in prima linea Antonietta Robotti, Gaetano Vostri, il 
Peracchi ! i" seconda Luigia Yestri, la Cerini Codebò, il RidolQ, il 
Diligenti; questi e quelli bene assecondati dagli altri tutti che fanno 
del loro meglio, pei'eliù le rappresoutazioni procedano senza stona­
ture e poi'itimenli. 

La Roboni, allieva come la Ristori della celebre Carlotta Mar-
cbioni, sostenne per pnrecclii anni con lode le parti di prima attrice 
nella Compagnia Reale di Sardegna. Mezzo di transazione fra duo 
scuole diverse, "ella seppe temperare convenientemente ì modi 
e processi adottati dalla prima, accettando dalla seconda quelle riforme 
di cui Gustavo Modena potrebbe chiamarsi a buon diritto l'apostolo. 
Ha geniale persona e voce beila; unisce alle doti d'un ingegno natu­
rale quelle acquisite dallo studio e dalla esperienza; sa dir giusto 
e fare, e acconciarsi a seconda i tempi & i costumi. Meglio che nei 
drammi di senlimenlo, riesce nelle parti comiche e nelle forti. Le 
si conviene il fare alto e superbo d una regina despota, a preferenza 
di quello umile e affettuoso d'una madre povera ; meglio che alle la­
crimo, alle irò si abbandona ; esprime a mezzo i dolori, interamente 
r orgoglio, il sarcasmo, i grandi impeli e le piccola- civetterie. Neil' E-
lisabetla,d'Inghilterra fu artista eommendevolissima. 

Testri, il Beniamino del pubblico, gli ò di quc' pochi attori che 
bastano da soli ad empire la scena. Scusale la frase. Sbbe tre gran­
di maestri, che furono la Natura prima, poi Luigi Vostri suo padre, 
poi Gustavo Modena suo generale in capo. E chiese loro il segreto 
dell' arto, 1' anima di essa, non le parvenze e gli effetti su­
perficiali; por cui, abborroudo dalle imitazioni troppo servili e pe­
dantesche, studiò dogli originali lo stilo, la maniera, il colorito, mo-
didcandoli poscia a seconda delle attitudini del proprio ingegno. In una 
parola, egli sa aggiungere molto del suo al molto imparato dagli al­
tri; mentre taluni artisti drammatici, anche distinti, sì limitarono d 
copiare per (Ilo. e por sogno i loro modelli. Copie ingegnose, pazienti, 
piacenti se vogliamo, pur sempre copie. Si domanda, ora se al Vestri 
si atlaglino meglio le parli serio, o quelle di carattere comico. Ogni 
giudizio in proposito sarol)bi! arrischiato. In ogni caso, a pronunciarlo, 
toi-na conto aspeltaro che il bravo attore tiri innanzi cogli anni. In­
fatti, il solo difetto di cui potrebbesi appuntarlo, sìirebbe forse la 
giovinezza di lui che sempre vediamo dissimulata, dimenticata non 
snmprc. E, conveniamone, gli ò un difettino che vuoisi augurargli 
allungo; non fosso altro, per non parere egoisti troppo. 

Artista simpatico il Peracchi. La figura, il portamento, la voce 
nobili. Ne approdila egli, qualche volta ne abusa; studia gli Affètti 
e lo impressioni cho proiluco sul pubblico, por trarne motivo a fog­
giarsi secondo i gn,sti di ini. E il pubblico, che ama vedersi carez­
zalo, ne lo applauìe Itene e di onoro. Altro qne.silo: so sia profo-
ribilo il Peracchi nella commo'iia o noi dcaraina. E questa volta 
rispondiamo, aneliti se dovoss'uuj ingannarci, nella com-nedia ; dove 
ci sembra fiivoriU) di imggiori ri.ìiirse o di mozzi più appropriati, 
Il cho non loglio, bone inteso, cU.3 specialmente in alcuni punti 
ilrammalioi sia riinirc;;ibile in lui la pronlozz'a doli'azione, l'abbon­
danza della pa.s;sii)aG, «orto fare, anche ardito, ma cho influisco a 
raggiungere l'olfulto. E i'oli'uf.lo, so non tutto, ò molto. Pure, come . 
dissimo, diamo la prordronza al Peracchi della commedia. Meglio lo 
seiiiiP'ite dui pupillo discolo, cho lo foghe tuonanti del vincitore di 
(indico. 

Ijulgia Vostri ci paro la aeUieltezza incarnata. Tutto natura in 
lei, Dico, si movo, si posa, C)M la direste uolla'sua cameretta a re-
citare parli vero, an/.icljà sul piloosconico a rappresentarne di ideali. 
Diverto aumpro. l̂ a pu'ò dirsi l'anfani olmi del nostro pubblico, 
cho raccomanda a rnaesli'o Gaetano di voiwneta allevare per benino. 

Dono puro la Cerini, a cui si aflldano le parti di amoroso, e 
bone il Diligunli amovoso. Enlrambi si attongono ai buon melode 
di rocitaziono, e sanno investirsi doi sonlimenli che Ungono. Pian­
gono, por esempio, con voriti\ ; cosa che il Modena non ristava mai 
dall' insegnare caldamente ai propri alliovi, Del resto e V uno e 1' altra, 
allo volle, si vorroiiboro mono impacciali nel fare, meno monotoni 
noi diro. Scioltezza d'aziono la si acquista colla pratica, e 1'ac([ui-
storanno; ma allo inflos.sioni della voce conviene educarsi dì buon'ora, 
e u -questo vi pensino, 

Il UidoUì è alloro conoscinlissimo fra noi, e del quale parlam­
mo favorovolmoiilo in altro occasioni. Gli è sempre lo stos.ìo biric-
oliinti (scusate aig, RiiloUi) che fa godere e ridere, E dì far-ridere 
e goderò egli si occupa, molto, e ci riosce, Perciò sa lasciare lo 
piirli brillanti; e tenersi nel suo campo — lo iiifioimo e lo maliìiose. 
E (pianto ne ha-dello malizio! E quanto dello carie ilare ! E quanti 
ilei caiipoUi d'ogiiì coloi'o o forma! E quanti doi panciotti e delle 
iiiMcliosso sui Quiiom ! E lutlo (paoslo ci vuole, OLI eì vi s'ingrassa, 
e bravo. 
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Gli altri della Compagnia, cofme dissimo, assecondano beno gli 

attori principali e soddisfano ai proprii impegni con lodevole dili­
gènza. La qual cosa valse alla Compagnia stessa la sempre maggioro 
benevolenza del pubblico, che, scarso dapprincipio, si fucie in se­
guito più numeroso ed animato. Ciò sia detto a saldo di partite con 
quelli dei nostri lettori che non ci fecero buona l'inserzione' in que­
sto giornale dt un brano di lettera comunicataci da uu abbonato 
al teatro. Ciò sia detto anche a pace « gioja di quest'ultimo, che 
d'ora innanz.i non avrà motivo di pigliarsi a petto certe cose, lo 
quaU,infìn dei conti, alla Redazione dell'Annotatore non importano 
gran, fatto. Il clic,- per altro, non toglie a lei di desiderare che, 
se puro la popoLìzioue di questi -ad altri siti vuol procacciarsi qual­
che ora di ricreaziane, sappia accordare almeno rt certi spettacoli di 
genere istruttivo, come ponno essere la commo.lia e la musica, una 
parto di quel tempo e spesa che consacra troppo e tropico esclu­
sivamente a piacéri affatto sensuali. 

Del repertorio della Compagnia Subalpina diremio int altro numero. 

MOTIXiì^VnBtAXE JET i»mw,W.A MMRO VIXCMA. 

Questa settiinana mancò a'vivi suor Maria Éranccscn Vénerio, alla, 
Cui memoria ampio tributo di laudi e di preci pie rendeva uu'in-
nume?'e schiera di povera gente beneficata dalla sempre^ caritatevo­
le famiglia. Dicono eh' essa seguitasse a tener nota delle variazioni 
metereologicho, le quali condotte co.n scrupolosa esattezza» per qua­
ranta anni dal defunto suo fratello Girolamo e pubblicate dal prolV. 
G. B. Bassi, valsero tanti elogi all' uno ed all'altro da parte degl" 
Istituti e dei Giornali scientifici. Sarebbe condegno monumento alia 
memoria venerata di quell'uomo un osservatorio, clic continuasse 
tali osservazioni. 

ARTICOLO COMUMCATO 

Ghìa.iss. sUj. Redattore 

Volge lungo. 1' era, dacché la Carnla potrebbe dirsi onorala 
dell'illuminata e luminosa filantropia del Dult. Gìo. Battista Lu-
pieri, ed a questa senza esitazione mi pregio allribuire 1' ultra-
filantropico arlicblo da Lui inserito nel N. 28 dell'Annotatore 
Friulano dell' anno ora decorso ; ma poiché si nell' ordine fisico 
che intelieltiialu dall'eccesso di luce, anziché vera chiarezza, spes­
so risulla confuso bagliore, potrebbe anche in questo caso da so­
verchia altitudine.0 vaghjzza di brillare una s'i rara filantropia 
essersi lasciata abbarbagliare cosi da travedere o travisare la ve­
rità^ del; purtroppo malaugurato accidente;. 

E quanto a. me, io avrei di certo continualo a paziealarej. 
condonando di buon grado al merito distinto del suUodato Dottore 
il probabile involontario ahbaglioj se lo sempreppiù sensibili con-
segiienzé non avessero indotto a volerlo rettificato chi . superior­
mente dirigendo l'Impresa ha nori' solo diritto- ma sacro dovere 
di non tollerarla, a tortO' ed- impunemente denigrata. Mi credo 
per ciò. permesso a quelle- inesatte nozioni sostiluire la nuda storia, 
del fatto, non d.' altro accompagnandola che delle iadispensabili 
vifiessionì a purgare da ogni taccia l'impresa, nell' ordine del giur 
sto e del' vero. 

L'infelice Gìo. Battista Rovis di GUiJinico godonttì fama non 
immerita di abile minatore lUilla miniera di Cludiniao, occupavasi 
njl '•27 giugno a. d. nuli' escavo d' uno strato carbonifero della 
potenzii di mot. 0.75-, e perseguirne l'inclinazione importava 
abbattere al di sopra uno strato schistoso di mot. 0'. 50 di spes­
sore. Internalo d' un metro nello strato di carbone, aveva egli a 
tale- uopo immessi orizzontalmente alla voluJa altezza parecchi cu­
nei,, che sotto i reiterati colpi sensibilmente internavansi, senza-
chfr. io strato schisloso sottoposto dass-c segno di cedimento. Data 
questa Immobilità, era naturale che V internarsi dei cunei si ;do-
vesse ad un cedimento superiore ; ma fatalmente il Rovis nel ca­
lore dell' azione, quantunque praticissimo non fecevi attenzione, 
per cui staccatasi ul di sopra dei cunei una lastra schistosa della 
forn>a di un prisma triangolare di uu metro di altezza, e met. 
0. 40 ~A. 0. 70 =3 met, quad., 0. 28' di base, girando su d' uno spi­
golo di questa percuoteva nella lesta l'infelice, che stramazzando 
semivivo, malgrado le più solerli cure compossibili colla locaiitii, 
brevissima ora sopravvisse. 

Ora invitato prima il chiarissimo D.)ttorc ed ogni altro avente 
interesse o vaghezza a comlatiire con ispezione locale e testimo­
nianze oculari si la direzione dei lavori che la realtà dell'avve­
nuto e a sm'mtìrc sillaba ddla suesposta storia, s'invoca il giu­

dizio d'ogni cbiarovegg^autfr-sliìr accidentalili'i 0 mano del fallo, e 
sulla responsabilità doli'iimpPOìJa* Di più. ridotto allo suctdlate reali 
diinonsioui \'eno)'nn ìmssoi.pimìtbanCs, e dimostrato coinè a cause 
pttramcr»le accidentali ed affatlo^ eslranetì alla direzione delle opìs-
re siane attribuibile lo stacco, riniime pur tuttora un'enigma ii)'̂  
solubile il dove possa ditU' illuiitiiiato^ Dottore essere stata pescata 
la notizia: d'i altri casi analoghi da lui con pari candore che fran­
chezza asseverati. E invero pel soltoseritto. da l/e anni preposto 
all' esecuzione di queste opere, per tutti gli operai che vi hanno 
preso parte, per ogivi abitante di discreta mcnmria nel circoslante 
territorio, in una parola por lutt'ailri che por la sua luminosa 
fantasia, il suddescrilto caso é' unico ed affatto accidentale, e non 
a tòrto si crede ritenere che unità a^xnlutcf^ e f'-cquenza di caxi 
sieno cose abbastanza disparate per non cuiii'()nder.<;i nemiueno in 
poesia-

Dileguata, come sì spcra^ l'asserfa frequenza dì tati sciagli-
rati ammimbiUi' dai preclaro aqtore avanzata quale pr'jmessa, alla 
sottile' sua logica non- sia diffi'cile' concepire come d&l pari debba 
dileguarsi la taccia di mala direzione per mancanza d' arte o per 
difetto d'attìiiizlone o d'esperienza^ di cui piacque onorarci, af­
fermandola in via d'illazione. 

Glie se tuttavia si persistesse nel contrario conviucinunto, 
non ci resterebbe più che ripetere all' illustre Oppositore la pre­
ghiera di ehiurirsi con personale ispezione ed esumo, convinti che 
al suo raro criterio e ben nota lealtà non s.irà allor più possìbi­
le disconoscere non solo l' assoluta accidentalità del fatln, ma circa 
alla regolarità, dello opere convenire coli'opinione di tulli gì'i'n-
tt'lligenfi dell' artoj. che onorarono- di loro visita la mijiiera ed in 
ispecialità con-quella dell'Ingegnere montanistico preposto alla su­
prema Direzione delle miniere della Società Veneta, dalle quali non 
si seppe in questa trovar pecca che nuli' eccesso di precauzioni. 

A calmare poi le filanlropicho sue paure suU' aumento de­
plorabile degli accattoni siamo in gr.ido di dichiarare che avendo 
l'Impresa sovvenuto la famiglia del defunto Gio. B~,ittista Rovis, 
crede aver soddisfatto anche al debito di compassione e in ciò 
non sente altro rammarico che di non'vedersi punto col fatto 
dair altrui filautropiu imitata. 

Sì conchiude sperando aver dimostrato che alla vera filan­
tropia dovrebbe'andar congiunto-maturo e serio esame dei fatti 
e delle cose, e che- sarebbe savia, cosa mostrarsi alquanto peritosi 
prima di lanciare-al pubblico lacciu e sentenze, che, quantunque 
immeritate, se dagl' ignari credute panno portare 1' alienazione nel 
Paese, la diffidenza nella, Superiofilà-, o lo scoraggiamento ncH'iu]-
presa, che^. sensa alcun; rischio della Giraia, cimenta i pi'uprj ca­
pitali a trarne dalle- sue viscere i sepolti tesori, e che bene riu­
scendo,, avrà, dato, saggio di vera filantropia, promovendo col pro­
prio un isperato. ed altissimo interesse "del pubblico circostante. 

nila IO Gennajo IS56.. 

G. B. SOUAVITO. 

BINGRAZIAMENTO. 

Un vivissimo bisogno del cuore eternamente grato vuole eh' io 
renda pubbliche grazie al valente medico Nob. Antonio D.' Ilomiirio 
alle- di etri cure quanto "sapienti altrettantos assiduo devo la conser­
vazione- di mia moglie Maddalena Olivo. Non altri che un uomo 
molto- addentro nell" arte sua ed inspirato dalla brama di giovare, 
al prossimo poteva ridonare da morte a vita una donna, alla quale 
il cholera non fu che principio d' ima gravissima malattia durata sei 
lunghi mesi, e che l'iivea condotta sull'orlo del sepolcro. Possa 
r egregio uomo nel salvare le vile dei poveri egri provare di 
frequente la compiacenza eh' io provo adesso a confessarmi a lui 
debitore di tanto. 

Uiline 10 febbrajo 185G. FRANCESCO COUNOMU 

UH. FIORE: E: vxt% IÌACIUMA 

sulla tomba della Signora C a r o l i n a Zang;ia<50Miì di IV.rn.rolo! 
Dopo dieci anni di conjugale consorzio cui Signor Carlo Rizzi di 
Raocolana, moriva appena trentenne il 21 Genoiìjo 1850, lasciauibi 
quattro teneri carissimi figli. Moriva, ma d'una di quelle morti clie 
sono r eco di una vita cristiana e pia. 

Pace all'anima giusta! all'angelo della lainiglia! alla compa­
gna dell' ottimo inconsolabile Sposo ! 

UJinc '15 Febbrajo 1850. X. 
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" Dichiara il,sottoscritto a chiunque -avesse relazioni d'af-
f'urr còttimérciàU colla di lui Casa di aver sollevato da fjifa-
lunque ingerenza e tolto q\ialsìasi mandalo anche fiduciario 

, al sig. Luigi Payer Dentista della Città di Udine, per cui 
qualunque pagamento o qualsivoglia fatto dallo- stesso sig. 
Payer eseguito per conto del sottoscritto esso lo dichiara 
nullo e come noa avvenuto, pyotestandosi- esonerato in faccia 
a chiunque da qudlssaM responsabilità per quanto operasse 
il sUllodato sig. Va^iY da questo giorno in avanti come suo 

. incaricato. 

SE TI 

Vdine 20 Febbrajo 1850 

Udine li i4 Febbrajo 185G. 
GAETANO VISCONTI. 

Al sigp. ©aelarao IflsepiiAi d i AlHano 

Udine IG Febbraio 1856. 

La dichiarazione da voi inserita noli' Annotatore 14 oorr, kg, uno. 
scopo troppo ìnanif'estamento ostile, per lasciarla senza risposta. Si­
mili noie sono di regola pubblicate, o quando si vuol far cessare un 
mandato invilo il mandttlario, o quando si dubita che, nullostante la 
cessazione del mandai''', si abusi dell' ignoranza dei terzi. 

Nessuna di queste due cause sussisteva nel caso nostro. Non la 
jrrima, perchè con lettera è febbrajo corr., recapitatavi aperta dal Sig. 
Francesco F...., aveva già dichiarato definito ogni affare fra noi, per 
non riprenderne piii mai; e quindi aveva rinunciato al vostro man­
dato. 

Non la seconda, perché, jìer .il corso di piU anni ebbi a tratiare 
rostri affari e fui anche depositario di vistosa quantità di effetti pre­
ziosi e di cambiali che vi appartenevano, senza avervi dato mai mo­
li vu di dniiitare sul ìnio conto; e v' invito a rcicdeì'pubblico so aveste 
argomento di dubitarne^ • 

Dunque la vostra revoca non ebbe altro scopo che di attaccare 
ingiustamente la mia reputazione. 

Spero che non mi obbligherete con repliche a palesare la vera 
causa della, mia rinunzia al vostro mandato. 

JLuigi P a j c r . 

Dopo-la notizia telegrafica del 17 Gennajo le contrattazioni se­
riche continuarono sempre animate. L'impulso che queir improvvisa 
promessa di- pace djede ai prezzi del noliile articolo andò vieppiù 
incalzando. >— Quanto trovavasi ancora d'invenduto in Provincia in 
gregge di merito venne frettolosamente incettato. Per gregge i2iìTì 
si pagarono Austr. L. 23. 00 ; una partita di merito ii]14 vetiac 
pagata Austr. L. 24. 00 ; partitelle 1G;20 contrattaronsi da Austr. 
L. 21. 50 a 22. 00. _ 

Ormai la nostra Provincia ha esaurito pressoché ogni deposilo 
in gregge, non rimanendo che singole parlilelle di roba corrente. 

Anche le trame godono di cosltinlc ricerca, particolarmente la 
roba fina 20/30 che trova facilmente acquirente dalle A. L. 25. 50 
a 73, e per partite di merito anche Austr. L. 20. 00 (s'intende in 
Lire abusive). 

La generale scarsità di df.positi,-ed attività delle fabbriche of­
fre lusinga, e quasi certezza, del sostegno de' prezzi, sebbene il livello 
a cui attualmente.sono saliti sia bau elevato; il elle merita cojp,-
siderazione se si rillelt'e che la pace è ancora in petto, ed un di­
spaccio telegrafico ne' prossimi giorni da l'arigi potrebbe recare dello 
sensibili varianti ai guadagni preventivati. 

0LTE1IE moTizm 
, Lo conferenze' eomincioranno i\ Pai'igi il 25; il 19 Napoleone 

uvea ricevuti ])arecchi (ii-'gii ambasciatori andativi por assistere ad 
l'sse, Si prolomle, che h Turchia donjantU la distruzione di Nicolajefl' 
lì la deleriniiiazioue dei coniiiii in Asia, e che la Russia inteuda di 
conservare Kars. Tutto' ciò forse por avere un oggetto di scambio. 
La Prussia non soscrivorà i prelimiuari di pace, ma sarà amniessn 
allo concliiusionì, La I)ii;la (iormanica aceetta i cinque punti con 
riservo pw il quinto, Il {)rcslito elio farà l'Ingliillerra sarà solo di 
r» miliom di slerliuo; e ciò si ha con midti altri fatti ad indizio di 
jiaco, 

Lo notizie da Coslnnlinopoli dell'H portano che il Sultano iii-
lervuuno ad Ciu -Viallo audio all'auihasciala franoosó od interverrà 
all'inloruunzialura austriaca, Godesti atti solenni non sono senza 
qualcho rivalità fra le anjliasciate ed un corto malumore da parte, 
dei credenti in Maonicllo. — Seguitano lo conferenze circa ai Prin­
cipali Uanu])iani. L'alto cloro ed i bojari Moldavi reclamarono al 
.Sultano contro il proprio governo, Si aspetta, la solonuo pubblica-
zìouo dei 21 punti di riforma. Si pubblica il decreto, che ila facoltà 
iuìcho, ai Franchi di comperare torre, Vuoisi, che una l'orto casa in­
glese ubbia già pi'oposlo di assumerò la costruzione della strada fer­
rata da Coglnutiuouoli a Belgrado. V ha chi crede, che lo Stato possa 
VQiidevo -porto dolio suo proprietà ad un istituto di credito di capi­
talisti europei, che riiivoudei;obbcro al minuto, Soprusi di vario ge­
nero continuano ad auu.uuoiarsi dallo diverso parti doli' Impero, 

A Sobasloiioli si contiuunno lo distruzioni, e sonibi'a che sia 
decìso di non lasciar nulla intatto di ciò che esiste tuttavia, Dopo 
i varii baciai di cai'ouaggio, si fece saltare in aria nncho il fono 
INiCoU') 0 (ili Parigi piu'lirouo ordini ulteriori. Anche questo viene te­
nuto per indizio di, piuìo, non volendosi lasciare nulla in piedi di 
quella foriezza quaniii) s' abbia a sgomberare la Crimea, 

Il Sonato pionujiitiiso votò con 57 voti contro 20, dopo una viva 
diacussìone, la legae sulla libertà dol commercio del denaro, 

Gredusi, cho il piincipe di Galliora giunto a Vienna intonda di 
i'iu'vi pio[ioste velutivu uU' assunzione delle strade ferralo lombardo-
vònoio, , . 

Wm PICCOLO lltTEFICIALE 
f a b b r i c a t o d a /kntonio P i s a n i «li rVoale , coiì 
licenza iBovcPBBaiiva ed approvazione della facoltà Medica. 
dell'Università di Padova, 

Il preparalo in polvere si .mette in un recipiente da 
vino, si versa un mastello d' acqua comune, misura Padovana, 
si agili alquanto, s' otturi, si lasci in riposo sei giorni, e si 
avrà una bibita buona, recente, salubre e succedanea al vino 
piccolo. 

Prezzo fisso alla dose - • A. L. 5. 00 
Altro Vino piccolo arteficiale di differente saporg » 5. '50 
Altro di pasta solida con mai'hsca » 6.- 50 

i quali si ottengono colio stesso metodo. 
Dosi vendibili presilo Tommaso della Martina in Udine, 
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